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Percorso di riflessione 

su e con la città
PREMESSA


“La città ha bisogno di un rinnovato slancio creativo e di una rinnovata solidarietà. 


E’ tempo di fare sintesi tra l’incomparabile patrimonio culturale, che ci è stato consegnato da una gloriosa tradizione, e le esigenze di una città moderna con le sue attività produttive, i suoi servizi, le sue possibilità di comunicazione.


E’ tempo di solidarietà, intesa non come vaga compassione, ma come volontà decisa e perseverante di impegnarsi per il bene comune secondo le proprie capacità. Occorre che ognuno faccia la sua parte e che tutti collaborino mettendo insieme le molteplici risorse politiche, lavorative, manageriali, finanziarie. Occorre convergere su obiettivi di fondo condivisi, elaborare linee progettuali comuni, individuare possibili sinergie.


La grande capacità creativa dimostrata da questo popolo nel corso della sua storia può essere risvegliata anche oggi. C’è bisogno di grandi ideali, di grandi speranze, di salde convinzioni” [Cardinale Ennio Antonelli, Omelia LX anniversario dell’alluvione, 4-11-06]


Fare la sua parte, per far ritrovare a Firenze un rinnovato slancio creativo e una rinnovata solidarietà, per la Chiesa significa anzitutto porre al servizio della città la sua peculiare specificità: annunciare il Vangelo di Gesù Cristo, con modalità sempre più adeguate all’uomo contemporaneo, e proporre i valori e la visione dell’uomo e del mondo che derivano dalla fede, anche se si articolano e si argomentano sulla base della ragione (vedi Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa). Fare la propria parte, per la Chiesa, significa anche contribuire alla ri-costruzione del tessuto relazionale e sociale, vivendo con maggiore convinzione e determinazione la comunione ecclesiale; sollecitare e favorire forme di dialogo e di attenzione alle persone e alle situazioni; mettere a disposizione le proprie possibilità di ascolto, la propria creatività e la ricchezza delle iniziative che essa può attivare, oltre a quelle che quotidianamente vengono realizzate dalla comunità ecclesiale nei vari campi, dalla formazione delle coscienze alla tutela del patrimonio culturale e artistico, all’attività di cura della persona nelle varie fasi della vita e nelle molteplici situazioni.


Per fare la sua parte, affinché Firenze assuma la dimensione di una Civitas aperta innovativa, creativa, solidale e operativa, “con grandi ideali, grandi speranze e salde convinzioni”, la Diocesi si impegna in un percorso di riflessione sulla città e con la città. 

Un percorso che, per quanto riguarda la dimensione extra-ecclesiale ed alcuni particolari eventi, deve necessariamente trovare momenti di convergenza/collaborazione con le realtà vive della città, a partire dalle sue istituzioni.

Un percorso, che in ambito intra-ecclesiale, è pensato su base triennale, parallelo e integrato con quello della Famiglia, anche per le reciproche implicazioni che di fatto esistono tra famiglia e città. 

La Famiglia, infatti, deve essere vista anche nella sua dimensione sociale e pubblica; nel suo essere collocata in un determinato territorio, con le sue potenzialità ed i suoi limiti; nel suo essere parte di una comunità che, nello stesso tempo ed in una certa misura, la “condiziona” ed è da essa “condizionato” in base ai valori ed ai comportamenti che la famiglia assume, come ricorda lo stesso Cardinale Antonelli nella Lettera “Famiglia e Società”, [lettera assai significativa perché affronta i temi della famiglia con argomentazioni laiche, pur ispirate dalla visione cristiana fede] ”La qualità della famiglia condiziona sia la qualità delle persone che la qualità della società” [Lettera Pasquale 2007] . 


Tutta una serie di esigenze delle persone e delle famiglie -dalla casa al lavoro, dalla sanità alla scuola, dall’aggregazione alla crescita culturale e spirituale, alla stessa questione della mobilità e dei ritmi di vita-, sono fortemente intersecate con la qualità della città nella quale la persona e la famiglia vive e opera. 

La stessa organizzazione e la qualità della città influisce sulla vita concreta, sull’autocoscienza personale, familiare e collettiva ed anche sulle stesse dinamiche dell’evangelizzazione. 
FIRENZE, CIVITAS

UNA CITTA’ CHE PENSA, SI CONFRONTA, OPERA

UNA CITTA’ CHE:

· contribuisce alla crescita di un pensiero forte sul piano etico-culturale, ritrovando “grandi ideali, grandi speranze, salde convinzioni”, e individuando le direttrici per una nuova e fruttuosa convivenza fra soggetti plurali, in un contesto sempre più plurietnico e multireligioso

· mette la persona e la famiglia -i loro percorsi, le loro potenzialità e i loro bisogni- al centro della riflessione e delle scelte
· sa vedere i propri bisogni e le proprie possibilità di sviluppo

· promuove una cultura viva e dinamica, anche come elemento per costruire l’ambito di dialogo tra esperienze e culture diverse

· riflette su se stessa, intersecando piani e dimensioni, dal sociologico all’urbanistico, dall’economico al filosofico e al teologico 

· incoraggia e sostiene un approccio integrato per uno sviluppo urbano sostenibile nell’ambito di una forte politica di coesione sociale 
· recupera la propria storia come stimolo per una creatività sempre nuova e per innovarsi dinamicamente e costantemente
· interessa e coinvolge tutta la realtà sociale ed economica in un comune disegno di valorizzazione e di crescita

· vuole ed affronta le problematiche e le opportunità dell’attuale fase storica, mediante una effettiva sinergia progettuale e operativa fra soggetti e istituzioni, costruendo una cooperazione flessibile e di lungo respiro 

· fortemente coesa con l’intera area fiorentina, assume la dimensione europea come orizzonte operativo di riferimento, in un contesto sempre più globalizzato  

AZIONI OPERATIVE


Per perseguire l’obiettivo strategico, “Firenze Civitas”, appare necessaria la presa di coscienza collettiva di tutta una serie di fattori: 
· degli elementi di vitalità e delle potenzialità che vi sono in Firenze; 

· delle potenzialità offerte dal momento presente;
· delle possibilità e capacità esistenti di progettare una “civitas”, coniugando tradizione e innovazione, arte e tecnologia, centro e periferie; 
· delle trasformazioni anche strutturali che interessano la città e che nei prossimi anni influiranno sul vivere quotidiano di persone e famiglie e sulle attività socioeconomiche;
· del costante aumento della pluriculturalità e multireligiosità;
· di una visione culturale non sempre all’altezza della storia di Firenze, che ha saputo essere non  solo “urbs” e “polis”,  ma una vera e propria “civitas”;
· della insufficiente dinamicità e spinta innovativa complessiva;
· della scarsa sinergia progettuale e operativa e dell’insufficiente cooperazione sociale ed economica a livello territoriale; 

· di una coesione sociale sempre più rarefatta; 

· del progressivo invecchiamento della popolazione residente, e di tanti altri elementi….

Ed è necessario operare per:

· creare un vero e proprio coinvolgimento ed un nuovo protagonismo delle varie realtà ecclesiali, anche continuando ed estendendo le riflessioni avviate con i Forum iniziati nella primavera 2006 a cura delle Aggregazioni laicali del mondo del lavoro, in accordo con il Consiglio Pastorale Diocesano 
· far crescere l’interesse, in città e nel territorio fiorentino, per un cammino progettuale comune

· effettuare percorsi di riflessione, dando vita a gruppi di lavoro e a momenti di ascolto e confronto significativi (Forum ad hoc e Forum anche permanenti, con persone appartenenti al mondo ecclesiale e persone che non vi appartengono)

· riflettere anche teologicamente sulla città, sulla base di una serie di riflessioni e contributi, tenendo conto anche della visione teologica dell’uomo e sindaco Giorgio La Pira 

· promuovere eventi seminariali di confronto e riflessione

Prima fase del percorso 

gennaio - settembre 2007
· sensibilizzazione e coinvolgimento dei soggetti ecclesiali, delle istituzioni e delle varie realtà cittadine, soggetti economici, culturali sociali…  
· febbraio-maggio 2007: preparazione di un evento ad alto contenuto e coinvolgimento, proponendo a Comune e Università di Firenze l’attivazione di un gruppo di lavoro per la realizzazione 
· giugno/settembre: realizzazione evento nel quale mettere a fuoco le tematiche chiave dell’intero percorso
PROPOSTA DI PRIMO EVENTO 

GIUGNO/SETTEMBRE 2007


L’evento dovrebbe essere preparato e svolto con un particolare protagonismo delle istituzioni e delle varie realtà cittadine.

La Chiesa, proprio per fare la sua parte, non intende porsi in ambiti non suoi e in competenze che non le appartengono, ma offrire quello che le è proprio, a partire da un’azione di stimolo per una politica di più alto profilo, che abbia al suo centro la persona e il bene comune, la qualità della vita dei cittadini e la qualità della città complessivamente intesa. 
I contenuti del primo evento potrebbero offrire le coordinate dell’intero cammino. 

Per il cammino diocesano, l’Ufficio di Pastorale Sociale e Lavoro a individuato questi tre temi:

· Elementi portanti di una città creativa e innovativa, dinamica e solidale 
· Politiche di convivenza e di coesione sociale per una città 
     pluriculturale e multireligiosa 

· Firenze: Civitas fra tradizione e futuro, nell’era della globalizzazione e di internet  


Questi temi potrebbero anche essere la base per l’avvio di un lavoro comune per la realizzazione del primo evento, che, oltre a relatori di spessore, dovrebbe vedere un particolare coinvolgimento della città e la testimonianza (di persona o in videoconferenza) di Sindaci di alcune grandi città, di responsabili o coordinatori europei dei vari ambiti (esempio: Tecnologie dell’informazione e inclusione sociale; Partecipazione e integrazione dei giovani; Partenariato pubblico-privato; Cultura….).
